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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO CHE

a. la Regione Campania,  nel  riconoscere il  ruolo strategico del turismo e la valenza del patrimonio

culturale per lo sviluppo economico e occupazionale del territorio regionale, è da tempo impegnata

nella  programmazione  di  interventi  di  Promozione  e  diffusione  dell'immagine  culturale  della

Campania  anche attraverso la  realizzazione di eventi  culturali,  di  mostre ed iniziative di valenza

nazionale ed internazionale, al fine di favorirne la più ampia conoscenza e fruizione;

b. la Regione promuove, altresì, specifiche e significative azioni per la promozione e la valorizzazione

dei siti di interesse storico, artistico, architettonico e archeologico, attraverso iniziative ed eventi di

alta valenza culturale, ritenendo di notevole rilevanza strategica la  programmazione delle azioni e

delle iniziative tese a richiamare l’attenzione sull’offerta turistica regionale rappresentata dal vasto

patrimonio architettonico, artistico, paesaggistico, monumentale e dalle tradizioni locali;

c. con  la  Deliberazione  n.  756/2012,  la  Giunta  Regionale  ha  preso  atto  dell’adesione  della  Regione

Campania  al  PAC –  Misure  anticicliche  e  salvaguardia  di  progetti  avviati,  che  prevede  un  ulteriore

definanziamento della quota  statale  del  programma FESR di 1.688 milioni  di  euro e la conseguente

riprogrammazione strategica del Programma medesimo;

d. con la Deliberazione n. 495 del 22/11/2013, la Giunta Regionale ha preso atto della rimodulazione delle

risorse a valere sulla terza ed ultima riprogrammazione del PAC, alla luce del decreto-legge 28/06/2013,

n. 76, convertito in Legge 9/08/2013, n. 99;

e. con  la  citata  Deliberazione  n.  495/2013  sono  state  individuate  le  strutture  amministrative  preposte

all’attuazione degli  interventi  a  valere sul  Piano di  Azione Coesione con le relative  responsabilità  di

gestione  amministrativa  e  contabile,  di  monitoraggio,  di  controllo  e  di  rendicontazione  delle  spese

sostenute; è stato altresì definito il SIGECO da impiegare per la corretta rendicontazione delle spese;

f. con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 151 del 26/05/2014 si è modificato l’Allegato 2 alla DGR n.

495/2013, rinominandolo Allegato A;

g. con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 350 del 8/8/2014 si è incrementato di Meuro 3 la dotazione

complessiva  originaria  di  Meuro  66  favore  della  Cultura,  di  cui  alla  DGR  225/2013,  in  particolare

stabilendo in Meuro 6 il valore complessivo del finanziamento destinato alle Operazioni di valorizzazione

dei beni culturali, con la riduzione conseguente a Meuro 147 del Fondo per la realizzazione di misure

anticicliche e la salvaguardia dell’occupazione;

h. con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 180 del 12/09/2014 si è provveduto ad individuare

quale referente unico del PAC il Direttore pro tempore della “Direzione Generale Internazionalizzazione e

rapporti con l’Unione Europea del sistema regionale – Autorità di Gestione del POR FESR 2007/2013”;

i. con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 422 del 22/09/2014, si è preso atto dell’incremento del piano

finanziario aggiornato del PAC trasmesso con nota prot.  7684 dal  1/08/2014 dal Dipartimento per lo

Sviluppo e la Coesione Economica e si  è modificato l’Allegato 2 alla DGR n. 495/2013, individuando

ulteriori interventi finanziati a valere sul PAC con l’indicazione delle relative risorse;
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j. con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 541 del 10/11/2014 è stata approvata la rimodulazione del

PAC Campania, come da Allegato A alla medesima Deliberazione, destinando:

j.1 nell’ambito delle nuove azioni coerenti con il PAC Cultura, risorse pari € 7.000.000,00 da destinarsi

a “Ulteriori azioni di promozione dei Beni e dei Siti culturali della Campania in coerenza con le azioni

di valorizzazione poste in essere con l'attuazione dell'Obiettivo Operativo 1.9 del POR Campania

FESR 2007-2013”;

j.2 tra le misure di salvaguardia, risorse pari a € 7.000.000,00 per il  “Piano strategico per il turismo -

Programma di eventi promozionali”;

k. con la medesima Deliberazione n. 541/2014 sono state individuate le strutture incaricate dell’attuazione

delle singoli interventi del PAC Campania ai fini dell’attribuzione delle relative responsabilità di gestione

amministrativa e contabile, di monitoraggio, di controllo e di rendicontazione delle spese sostenute;

l. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 541/2014 è stata inviata al Gruppo di Azione ai fini del necessario

assenso alla rimodulazione;

m. con  la  Deliberazione  n.  382  del  27/09/2013,  la  Giunta  Regionale  ha  manifestato  interesse  per  la

partecipazione della Regione Campania al Grande Evento EXPO MILANO 2015;

n. l’Esposizione si propone di coinvolgere i visitatori in prima persona in percorsi tematici e approfondimenti

sul  complesso mondo dell’alimentazione e di  fornire loro l’opportunità di  compiere un vero e proprio

viaggio intorno al mondo attraverso i sapori e le tradizioni dei popoli della Terra;

o. con la Legge Regionale n. 18 del 08/08/2014, vengono disposti gli indirizzi in materia di “organizzazione

del sistema turistico”;

CONSIDERATO CHE

a. la Regione Campania presenta elementi di eccellenza riconosciuti a livello nazionale e internazionale

nell'ambito delle tematiche proprie dell’EXPO 2015, con particolare riguardo ai temi della corretta

alimentazione basata sui principi della dieta mediterranea; 

b. l'Esposizione Universale, vedendo coinvolti oltre 150 paesi con una previsione di circa 20 milioni di

visitatori attesi, rappresenta una vetrina privilegiata di promozione territoriale, nonché un’opportunità

di  intercettare la domanda di fruizione turistica mediante la  valorizzazione integrata delle  risorse

turistico-culturali della Campania;

c. la Regione Campania, nella individuazione delle azioni,  tiene conto del quadro strategico unitario

derivante dall’insieme delle risorse stanziate per la politica di  coesione, per la definizione di una

programmazione unitaria e coordinata delle risorse disponibili;

d. l’obiettivo che la Regione si propone è quello di  promuovere modelli  innovativi  di sviluppo locale

incentrati  sulla  salvaguardia e la valorizzazione delle risorse culturali  dei  territori,  perseguendo il

duplice scopo di rafforzare le azioni di recupero, conservazione e gestione dei beni culturali e di

qualificarne l’offerta, mediante lo sviluppo di servizi e di attività capaci di promuoverne la conoscenza

e il grado di attrattività;

e. la conoscenza, la valorizzazione e la promozione del patrimonio storico-culturale di un territorio sui

mercati  turistici  nazionali  ed  internazionali  è  perseguibile  attraverso  un’attività  di  comunicazione

integrata volta ad aumentare il potenziale turistico in uno con la ricerca di una concreta prospettiva di

sviluppo;
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f. gli  eventi,  diventati  oggi  un  consolidato  strumento  di  marketing oltre  che  un  potente  mezzo  di

comunicazione, costituiscono un efficace veicolo di promozione delle risorse dei territori, in quanto

consentono di portare a conoscenza dei soggetti interessati le attività svolte ed i risultati ottenuti

nell’ambito del progetto realizzato, nonché di trasmettere con efficacia messaggi e obiettivi;

g. il D.lgs.42/2004, al comma 2 dell’art.6, prevede che “la valorizzazione è attuata in forme compatibili

con la tutela e tali  da non pregiudicarne le esigenze”,  mentre al  comma 3 del  medesimo art.  6

prevede che  “la  Repubblica  favorisce e sostiene la  partecipazione  dei  soggetti  privati,  singoli  o

associati, alla valorizzazione del patrimonio culturale”;

h. in  tale  contesto,  per  soddisfare  la  crescente  domanda  di  fruizione  culturale,  non  è  sufficiente

detenere  e  restaurare  una  quota  anche  cospicua  di  patrimonio  culturale,  ma  è  sempre  più

necessario progettare, in un’ottica di sistema, un adeguato piano di comunicazione che ne promuova

la conoscenza e un livello adeguato di offerta di servizi che migliorino la fruibilità dei beni e dei siti

culturali recuperati;

CONSIDERATO, altresì, CHE:

a. gli  eventi  possono costituire fattore di  valorizzazione non solo delle  eccellenze storico-artistiche,

architettoniche ed archeologiche già ampiamente inserite nei grandi circuiti turistico - culturali, ma

anche  delle  risorse  cd.  “minori”  diffuse  sul  territorio  regionale,  nonché  delle  eccellenze

enogastronomiche  che  costituiscono  una  risorsa  sebbene  molto  apprezzata,  ancora  non

sufficientemente conosciuta dalla platea dei potenziali destinatari;

b. le azioni  di  promozione e valorizzazione dei beni culturali,  di  promozione turistica nonché quelle

rivolte  alla  conoscenza  delle  tradizioni  alimentari,  delle  tipicità  e  delle  eccellenze  anche

enogastronomiche, come elementi culturali ed etnici, possono costituire un fattore di sviluppo locale

e di crescita, con ricadute sui territori anche in termini di apprezzamento dell’appartenenza;

c. obiettivo della Regione, ai fini della promozione e dello sviluppo del turismo e della promozione e

valorizzazione dei Beni Culturali in Campania, è pertanto la costruzione di un programma regionale

unitario di eventi, articolato per differenti categorie e targets di destinatari, atto a garantire, oltre che

la  concentrazione  degli  interventi,  anche  la  piena  espressione  alla  domanda  di  sviluppo  delle

collettività locali, applicando i principi di concertazione e partenariato, sussidiarietà e decentramento;

d. al fine di connotarsi quali manifestazioni ad alta attrattività del patrimonio culturale della Campania,

nonché quali appuntamenti di significativo rilievo per lo sviluppo del comparto turistico campano,

mirando a rendere sempre più esclusiva l’offerta turistica e culturale della Campania, gli eventi da

inserire nel programma regionale, devono, pertanto, rispondere ai seguenti obiettivi:

d.1. rafforzare la conoscenza dell’attrattività della Campania nel suo complesso sul mercato turistico

italiano ed estero,  attraverso  la  valorizzazione  delle  peculiarità  e degli  elementi  di  attrattiva

presenti sul territorio regionale;

d.2. creare offerte integrate volte a favorire la conoscenza e la valorizzazione delle risorse inutilizzate

o  sottoutilizzate  della  Campania,  nonché  integrare  le  componenti  della  offerta  culturale  e

turistica;

d.3. superare la dimensione locale nella  capacità di  attrazione di  flussi turistici  con conseguente

ampliamento della domanda turistica e, in particolare, dei flussi provenienti dall’estero;
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d.4. incentivare forme di cooperazione ed aggregazione tra soggetti pubblici e privati interessati alla

realizzazione  di  iniziative  per  il  miglioramento della  qualità  e la  modernizzazione dell’offerta

turistico - culturale;

d.5. veicolare e diffondere l’immagine turistico culturale della Campania sia a livello nazionale che

internazionale, nell’ambito di una strategia condivisa dalla Regione ed in coerenza con la stessa;

RITENUTO  doversi:

a. procedere alla definizione di un programma di interventi, di risonanza nazionale ed internazionale,

connessi al recupero, promozione e valorizzazione del patrimonio culturale della Campania anche ai

fini dello sviluppo turistico, a valere sulle risorse del PAC, interventi “Ulteriori azioni di promozione dei

Beni e dei Siti culturali della Campania in coerenza con le azioni di valorizzazione poste in essere con

l'attuazione dell'Obiettivo Operativo 1.9 del POR Campania FESR 2007-2013” e “Piano strategico per il

turismo - Programma di eventi promozionali”;

b. stabilire che la programmazione in questione:

b.1. abbia  come denominazione  “Itinerari”  della  Campania,  mirando,  ai  fini  dello  sviluppo  di  un

turismo di qualità, ad una moderna attività di promozione e valorizzazione dei beni ed attrattori

culturali  che  guardi  non  solo  alle  eccellenze  storiche,  architettoniche  ed  archeologiche  già

ampiamente  inserite  nei  grandi  circuiti  turistico-culturali,  ma  anche  alle  risorse  cd.  “minori”

diffuse sul territorio regionale comprese le eccellenze enogastronomiche che costituiscono una

risorsa,  sebbene molto  apprezzata,  ancora non sufficientemente conosciuta dalla  platea dei

potenziali destinatari;

b.2. come periodo di riferimento, “1° maggio 2015 – 31 gennaio 2016”;

b.3. per  la  realizzazione  degli  interventi  afferenti  all’intero  periodo,  una  dotazione  finanziaria

complessiva pari a € 7.000.000,00 (settemilioni/00) per “Ulteriori azioni di promozione dei Beni e

dei Siti  culturali  della Campania in coerenza con le azioni di  valorizzazione poste in essere con

l'attuazione dell'Obiettivo Operativo 1.9 del POR Campania FESR 2007-2013” e ad € 7.000.000,00

(settemilioni/00) per il “Piano strategico per il turismo - Programma di eventi promozionali”;

c. stabilire che l’individuazione delle proposte progettuali che andranno a costituire il  programma in

questione  avvenga  tramite  una  procedura  selettiva  disciplinata,  per  ciascuno  dei surrichiamati

interventi  del  PAC Campania, da  apposito  Avviso  Pubblico  adottato  da  parte  della  competente

struttura regionale, secondo le direttive contenute nel presente provvedimento;

d. stabilire  che,  per ciascuno degli interventi  del  PAC Campania interessati, apposite Commissioni,

composte da dipendenti  regionali  della Direzione Generale di  riferimento,  procedano alla verifica

preliminare delle proposte progettuali che perverranno, sotto il profilo della conformità documentale

alle previsioni dell’Avviso nonché della coerenza con l’intervento del PAC Campania, e, quindi, alla

valutazione, con annessa redazione delle graduatorie di merito, delle proposte progettuali risultate

ammissibili, tenendo conto dei seguenti elementi:

d.1. con riguardo alle  “U  lteriori  azioni  di  promozione dei  Beni  e dei  Siti  culturali  della Campania in

coerenza con le azioni di valorizzazione poste in essere con l'attuazione dell'Obiettivo Operativo 1.9

del POR Campania FESR 2007-2013”:
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d.1.1.Coerenza del Progetto intesa sia quale coerenza delle finalità e degli obiettivi del progetto

stesso con le finalità e gli obiettivi dell’avviso, sia quale coerenza interna della proposta

progettuale;

d.1.2.Entità della compartecipazione finanziaria dell’Ente proponente sull’importo complessivo

di progetto;

d.1.3.Grado di corrispondenza con le finalità di tutela, valorizzazione e promozione dei beni

culturali, anche con riferimento ai siti UNESCO della Campania;

d.1.4.Qualità  tecnica  e  funzionale  del  progetto  con  riferimento  alla  creatività  del  progetto

medesimo, capace di generare effetti moltiplicatori in ambito di fruizione del beni culturali,

duraturi nel tempo;

d.2. con riguardo al   “Piano strategico per il turismo - Programma di eventi promozionali”:

d.2.1. Coerenza del Progetto intesa sia quale coerenza delle finalità e degli obiettivi del progetto

stesso con le finalità e gli obiettivi dell’avviso, sia quale coerenza interna della proposta

progettuale;

d.2.2. Entità della compartecipazione finanziaria dell’Ente proponente sull’importo complessivo

di progetto;

d.2.3.Qualità tecnica e funzionale del progetto con riferimento a qualità e creatività dell’idea

progettuale e dell’evento, al radicamento sul territorio e/o alla sua articolazione nel tempo

e nello spazio;

d.2.4. Promozione e valorizzazione del territorio, con particolare riferimento all’ambito territoriale

e/o al sistema turistico locale di appartenenza; Partenariato attivato riguardo al numero

soggetti pubblici (oltre l’Ente capofila) aderenti al protocollo d’intesa;

RITENUTO, altresì, doversi

a. con riguardo alle“U  lteriori azioni di promozione dei Beni e dei Siti culturali della Campania in coerenza

con le  azioni  di  valorizzazione poste  in  essere con l'attuazione dell'Obiettivo  Operativo  1.9  del  POR

Campania FESR 2007-2013”:

a.1. riservare la presentazione delle proposte progettuali ai Comuni e agli Organi Periferici MiBACT

della Campania;

a.2. stabilire che i soggetti di cui sopra:

a.2.1.singolarmente e/o in forma associativa, quali Ente-Capofila di apposito Partenariato con

soggetti della medesima tipologia di cui al soprastante punto a.1, potranno presentare una

sola proposta progettuale. La predetta forma associativa, coerente con le attività previste

dalla  proposta progettuale,  dovrà essere formalizzata mediante la  sottoscrizione di  un

Protocollo di Intesa ad hoc nel quale, tra l’altro, si individui il predetto Ente-Capofila che

risulterà Beneficiario dell’eventuale contributo, con il compito di garantire l’attuazione di

tutte le azioni funzionali al perseguimento degli obiettivi di sviluppo condivisi ed individuati

nella proposta progettuale;

a.2.2.potranno richiedere un cofinanziamento, a valere sulle risorse del PAC Campania, non

eccedente l’importo di € 250.000,00 (duecentocinquantamila/00);

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 10 del  16 Febbraio 2015



a.2.3.dovranno  garantire  il  rispetto  dell’importo  complessivo  della  proposta  progettuale

presentata  e,  pertanto,  qualora  vengano  meno  talune  delle  eventuali  fonti  di  entrata

ulteriori rispetto al finanziamento regionale, dovranno accollarsi le spese per un valore

corrispondente  alle  entrate  cessate,  pena  la  non  concessione  o  la  revoca  del

finanziamento;

a.3. stabilire che le proposte progettuali  dovranno necessariamente contemplare:

a.3.1. interventi di restauro, conservazione e manutenzione straordinaria di beni di valore storico

- artistico,  architettonico e archeologico,  in  misura non inferiore al  30% del  contributo

Regionale a valere sul PAC Campania, finalizzati, nel rispetto della salvaguardia dei valori

culturali, alla conservazione e alla sicurezza e integrità del patrimonio d’arte, di storia e di

cultura presente sul territorio regionale;

a.3.2.eventi che siano non solo strumento di conoscenza e valorizzazione del bene o dei beni

culturali  recuperati,  ma  anche  mezzi  di  promozione  del  territorio  e  favoriscano  la

costruzione di itinerari turistico-culturali che possano valorizzare i beni di interesse storico,

artistico, architettonico e archeologico non soltanto quali elementi di richiamo puntuali, ma

piuttosto come elementi strategici di promozione del territorio;

b. con riguardo al   “Piano strategico per il turismo - Programma di eventi promozionali”:

b.1. riservare la presentazione delle proposte progettuali ai Comuni della Campania;

b.2. stabilire che i soggetti di cui sopra:

b.2.1.singolarmente e/o in forma associativa, quali Ente-Capofila di apposito Partenariato con

soggetti della medesima tipologia di cui al soprastante punto b.1, potranno presentare una

sola proposta progettuale. La predetta forma associativa, coerente con le attività previste

dalla  proposta progettuale,  dovrà essere formalizzata mediante la  sottoscrizione di  un

Protocollo di Intesa ad hoc nel quale, tra l’altro, si individui il predetto Ente-Capofila che

risulterà Beneficiario dell’eventuale contributo, con il compito di garantire l’attuazione di

tutte le azioni funzionali al perseguimento degli obiettivi di sviluppo condivisi ed individuati

nella proposta progettuale;

b.2.2.potranno richiedere un cofinanziamento, a valere sulle risorse del PAC Campania, non

eccedente l’importo di € 250.000,00 (duecentocinquantamila/00);

b.2.3.dovranno  garantire  il  rispetto  dell’importo  complessivo  della  proposta  progettuale

presentata  e,  pertanto,  qualora  vengano  meno  talune  delle  eventuali  fonti  di  entrata

ulteriori rispetto al finanziamento regionale, dovranno accollarsi le spese per un valore

corrispondente  alle  entrate  cessate,  pena  la  non  concessione  o  la  revoca  del

finanziamento;

c. dare  mandato  alla  “Direzione  Generale  per  le  Politiche  Sociali,  le  Politiche  Culturali,  le  Pari

Opportunità ed il Tempo Libero” ed alla “Direzione Generale per la Programmazione Economica e il

Turismo”,  di  provvedere,  nel  rispetto  delle  direttive  contenute  nel  presente atto  e  per  quanto di

rispettiva competenza, ad adottare gli Avvisi Pubblici di cui al punto c. del “RITENUTO doversi”, ai

fini della selezione delle iniziative da realizzarsi sul territorio regionale nel periodo “1° maggio 2015 –

31 gennaio 2016”;
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d. condizionare la definizione delle  procedure selettive al  rilascio dell’assenso alla rimodulazione del

PAC Campania da parte del Gruppo di Azione, così come disposto con la Delibera di Giunta Regionale

n. 541 del 10/11/2014;

e. stabilire che, all’esito dell’assenso di cui al precedente punto d), per ciascuno degli interventi del

PAC  Campania  interessati,  si  provveda  ad  approvare  le  graduatorie  di  merito  redatte  dalla

Commissione  di  valutazione  di  riferimento  e  che, nell’ambito  delle  medesime graduatorie,  si

individuino  le  proposte  progettuali  beneficiarie  del  finanziamento  regionale,  in  base  all’ordine

decrescente di posizione e fino a concorrenza delle risorse disponibili e, comunque, idonee a coprire

per intero il finanziamento richiesto;

f. precisare che l’ammissione a finanziamento delle  proposte progettuali  utilmente collocatesi  nelle

suddette graduatorie avverrà, soltanto previa presentazione del relativo progetto esecutivo, mediante

apposito provvedimento della Direzione Generale interessata;

g. prevedere che, in caso di economie nella realizzazione del progetto ammesso a finanziamento, la

quota di contribuzione regionale sarà proporzionalmente ridefinita in rapporto al costo complessivo a

consuntivo del progetto;

ACQUISITI i pareri favorevoli espressi dal referente unico del PAC Campania, con nota prot. 100838 del

13/02/2015, e dal Responsabile della Programmazione Unitaria, con nota prot. 2015 - 0002882 del

13/02/2015;

PROPONE e la GIUNTA, in conformità, a voti unanimi,

DELIBERA

per le motivazioni di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

1. di procedere alla definizione, a valere sulle risorse del PAC Campania, interventi “Ulteriori azioni di

promozione dei Beni e dei Siti culturali della Campania in coerenza con le azioni di valorizzazione

poste in essere con l'attuazione dell'Obiettivo Operativo 1.9 del POR Campania FESR 2007-2013” e

“Piano strategico per il turismo - Programma di eventi promozionali”, di un programma di interventi, di

risonanza  nazionale  ed  internazionale,  connessi  al  recupero,  promozione  e  valorizzazione  del

patrimonio culturale  della  Campania anche ai  fini  dello  sviluppo turistico,  da tenersi  sul  territorio

regionale nel periodo “1° maggio 2015 – 31 gennaio 2016”;

2. di attribuire alla programmazione la denominazione “Itinerari” della Campania, mirando, ai fini dello

sviluppo di un turismo di qualità, ad una moderna attività di promozione e valorizzazione dei beni ed

attrattori culturali che guardi non solo alle eccellenze storiche, architettoniche ed archeologiche già

ampiamente inserite nei grandi circuiti turistico-culturali, ma anche alle risorse cd. “minori” diffuse sul

territorio  regionale  comprese  le  eccellenze  enogastronomiche  che  costituiscono  una  risorsa,

sebbene  molto  apprezzata,  ancora  non  sufficientemente  conosciuta  dalla  platea  dei  potenziali

destinatari;

3. di  destinare alla realizzazione degli  interventi  afferenti  all’intero periodo, una dotazione finanziaria

complessiva pari a € 7.000.000,00 (settemilioni/00) per “Ulteriori azioni di promozione dei Beni e dei

Siti  culturali  della  Campania  in  coerenza  con  le  azioni  di  valorizzazione  poste  in  essere  con

l'attuazione dell'Obiettivo Operativo 1.9 del POR Campania FESR 2007-2013” e ad € 7.000.000,00

(settemilioni/00) per il “Piano strategico per il turismo - Programma di eventi promozionali”;
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4. di conferire mandato alla “Direzione Generale per le Politiche Sociali,  le Politiche Culturali, le Pari

Opportunità ed il Tempo Libero” ed alla “Direzione Generale per la Programmazione Economica e il

Turismo”, a procedere, nel rispetto delle direttive contenute nel presente provvedimento, all’adozione

di  apposito  Avviso  Pubblico  di  selezione  nonché  degli  ulteriori  atti  conseguenziali  di  propria

competenza;

5. di subordinare la definizione delle procedure selettive al rilascio dell’assenso alla rimodulazione del

PAC Campania da parte del Gruppo di Azione, così come stabilito con la Delibera di Giunta Regionale

n. 541 del 10/11/2014;

6. di precisare che l’ammissione a finanziamento delle proposte progettuali utilmente collocatesi nelle

graduatorie di merito avverrà, soltanto previa presentazione del relativo progetto esecutivo, mediante

apposito provvedimento della Direzione Generale interessata;

7. di stabilire che costituirà causa di esclusione o revoca del finanziamento la mancata copertura, anche

parziale, della eventuale quota di cofinanziamento extra-regionale. L’erogazione del cofinanziamento

sarà, comunque, subordinata alla realizzazione del Progetto nella piena osservanza della normativa

comunitaria, nazionale e regionale, vigente in materia;

8. di prevedere che, in caso di economie nella realizzazione del progetto ammesso a finanziamento, la

quota di contribuzione regionale sarà proporzionalmente ridefinita in rapporto al costo complessivo a

consuntivo del progetto;

9. di trasmettere il presente atto alla “Direzione Generale per le Politiche Sociali, le Politiche Culturali, le

Pari Opportunità ed il Tempo Libero” ed alla “Direzione Generale per la Programmazione Economica

e il Turismo”, per i provvedimenti conseguenti, alla “Direzione Generale per l’Internazionalizzazione e

i  Rapporti  con  l’Unione  Europea  del  Sistema  Regionale”,  alla  “Direzione  Generale  Risorse

Finanziarie  Umane  e  Strumentali”,  al  Capo  Dipartimento  “Istruzione,  Ricerca,  Lavoro,  Politiche

Culturali  e  Politiche  Sociali”,  al  Capo Dipartimento  “Programmazione  e  Sviluppo  Economico”,  al

Responsabile della  Programmazione Unitaria e Capo di  Gabinetto del Presidente, al competente

ufficio  per  la  registrazione  atti  monocratici  e  archiviazione  decreti,  al  Webmaster  della  Regione

Campania per la pubblicazione sul sito istituzionale.
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